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3. Descrizione dell’area di intervento



pompe presenti nell’impianto idrovoro in oggetto, il quale ha la funzione di scolare il bacino 

L’intervento previsto riguarda le opere di consolidamento necessarie ad eliminare i 
movimenti delle selle di appoggio delle tubazioni dell’impianto cittadino del consorzio 



L’area è facilmente raggiungibile dall’asse Autostradale A13 
–

–
proposta di piano ai sensi dell’art. 46



Nel RUE del Comune di Ferrara vigente l’area rientra come destinazione d’uso tra le 

L’area rientra nella 



3. Descrizione dell’area di intervento

L’area oggetto dell’intervento
, all’interno del lotto sede dell’impianto del Consorzio di Bonifica Pianura di 



con l’indicazione degli 
elementi costituenti l’impianto

L’area oggetto di intervento è situata nell’AREA NORD del comprensorio del consorzio di 

L’intero comprensorio, sotto il profilo della gestione, è suddiviso in 9 unità territoriali o 
<reparti=, aventi ciascuna una propria sede operativa. Ogni reparto provvede in modo 



Indicazione intervento sul comprensorio del Consorzio. In rosso l’ubicazione dell’intervento

è fatto riferimento alle indagini effettuate in sito nell’ambito del progetto esecutivo. Le 

terreno al piede dell’argine

che permetta di definire al meglio la stratigrafia del sottosuolo dell’area in esame, sono 

40,0 m da p.c. eseguita sulla sommità dell’argine;

35,6 m da p.c. eseguita sulla sommità dell’argine;



eseguito sulla sommità dell’argine.





•

•



La falda dalla sommità dell’argine è stata rilevata a circa 4 m di profondità.

buona corrispondenza tra le stesse consente l’adozione di un unico profilo geotecnico di 











Risultato dell’analisi di risposta sismica locale in termini di spettri di accelerazione (da Relazione 

evince che l’adozione di uno spettro da normativa con terreno tipo C risulta una 



Come accennato nei paragrafi precedenti, l’intervento ha l’obiettivo di ridare la piena 
funzionalità alle pompe dell’impianto, che hanno evidenziato problematiche geotecnico

scarico dell’impianto verso il canale Boicelli. Questi movimenti determinano 
disalimentazioni idrauliche dell’impianto, con fermi macchina, dovut
all’interruzione della pressione idraulica di scarico per ingressi d’aria parassit

ll’abitato di 
’

Di seguito si riporta l’immagine che rappresenta la sezione longitudinale dell’impianto e la 

movimenti legati presumibilmente all’interazione della sponda arginale con il canale 

L’intervento in progetto prevede pertanto un consolidamento fondazionale delle selle 



•

•

Come fluido di spurgo viene utilizzata una <boiacca di cemento= 



essere messe fuori servizio, ne impedisce l’utilizzo. 

all’installazione con l’ausilio del braccio.

La figura seguente mostra la sezione longitudinale dell’intervento con l’indicazione di 





l’individuazione in pianta dei consolidamenti previsti.

Un’ulteriore funzione del palancolato sarà quella di fornire un appoggio provvisorio delle 
prolunghe alle tubazioni dell’impianto che non può essere messo fuori servizio se non per 



l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei 

lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per 

– Aggiornamento delle <Norme Tecniche per le Costruzioni= 

Circ. Min. Infrastrutture e Trasporti 21/01/2019 n.7 C.S.LL.PP.: <istruzioni per 

l'applicazione dell'aggiornamento delle <Norme tecniche per le costruzioni= di cui al 

decreto ministeriale 17 /01/2018=;

AGI (2005). Linee Guida < progettazione in zona sismica=, 

– Atto di indirizzo recante l’individuazione degli interventi privi di 
delle varianti in corso d’opera, 

dell’articolo 9, comma 4, della L.R. n°19 del 2008.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm#_inizio


→ –

–

l’incendio

–

→ –

–

→ –

–

Si prevede che l’intervento venga completato in 

Il cantiere rientra tutto all’interno dell’area recintata di proprietà del consorzio. 
Gli interventi previsti saranno realizzati da terra senza l’impiego di pontoni in alveo.

Il progetto prevede l’installazione di un palancolato che in fase di cantiere funge da 

rimuovere le prolunghe, eliminare l’appoggio provvisorio, eseguire un’asolatura in testa alle 
palancole in corrispondenza delle tubazioni per permettere l’alloggiamento delle stesse 







•

•

•

• 





�� = �′�� = � − ����
’ = peso alleggerito per unità di volume del terreno per il quale si sta valutando il gradiente 

 = peso per unità di volume dell’acqua

�� = �′�� = 18.5���3 − 9.81 ���39.81���3 = 0.89
�� = ÿýþ = 1.1519.8 =
ýþ

��Ā = ���� = 0.890.058 = 15.3



(la sagoma dell’argine è la medesima della 

utilizzato durante i lavori e necessario per l’operatività 

–
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